
CITTÀ DI NOVARA
Deliberazione N° 11 del 09/03/2023                             Proposta N° 12 del 23/02/2023    

OGGETTO
APPROVAZIONE INTEGRAZIONE COMMA 13 ART. 1 DEL VIGENTE 
STATUTO COMUNALE

L’anno duemilaventitre, mese di Marzo, il giorno nove, alle ore 09:20, nella sala consiliare 
del Palazzo Municipale si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria, seduta pubblica .

L’avviso di convocazione con l’elenco degli oggetti da trattare, è stato trasmesso in tempo 
utile a tutti i Consiglieri Comunali, è stato pubblicato all’Albo Pretorio ed è stato inviato al Signor 
Prefetto di Novara.

Presiede Il Presidente del Consiglio Comunale, Sig. Edoardo Brustia.
Assiste il segretario generale, Cav. Uff. Dott. Giacomo Rossi.

All’inizio della discussione della presente delibera dei seguenti trentatré Consiglieri in carica 
assegnati al Comune:

Canelli Alessandro Freguglia Flavio Pasquini Arduino

Allegra Emanuela Gagliardi Pietro Picozzi Gaetano

Astolfi Maria Luisa Gambacorta Marco Pirovano Rossano

Baroni Piergiacomo Gigantino Mauro Piscitelli Umberto

Brustia Edoardo Graziosi Valentina Prestinicola Gian Maria

Caressa Franco Iacopino Mario Ragno Michele

Colli Vignarelli Mattia Iodice Annaclara Renna Laucello Nobile Francesco

Crivelli Andrea Napoli Tiziana Ricca Francesca

Esempio Camillo Pace Barbara Romano Ezio

Fonzo Nicola Paladini Sara Spilinga Cinzia

Franzoni Elisabetta Palmieri Pietro Stangalini Maria Cristina

Risultano assenti :
GAGLIARDI, GIGANTINO, GRAZIOSI, IODICE, PALADINI, STANGALINI.

Consiglieri presenti N. 27    Consiglieri assenti N. 6

Sono presenti gli Assessori, Sigg.:
ARMIENTI, CHIARELLI, DE GRANDIS, LANZO, MATTIUZ, MOSCATELLI, NEGRI, 
PIANTANIDA, ZOCCALI

Il Presidente riconosce la validità della seduta.



N. 11 OGGETTO: APPROVAZIONE INTEGRAZIONE COMMA 13 ART. 1 DEL 
VIGENTE STATUTO COMUNALE

Il Presidente pone in discussione la proposta di deliberazione di cui in oggetto, iscritta al punto n. 
6 dell’odg del Consiglio Comunale ed invita il Sindaco ad illustrarne il contenuto.
Dopo la relazione del Sindaco, intervengono i consiglieri Colli Vignarelli e Prestinicola.
Durante il suo intervento il consigliere Colli Vignarelli, richiamando quanto già richiesto nella 
seduta della competente Commissione Consiliare, propone all’Aula il seguente emendamento:

• laddove ricorrono i termini “portatori di handicap”, sostituirli con i termini “persone con 
disabilità”.
Posto in votazione, l’emendamento viene accolto.
I relativi interventi sono riportati nel verbale della seduta odierna
Durante la discussione entrano i consiglieri Gigantino e Iodice; i consiglieri presenti sono n. 
29;
Successivamente,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Richiamata la Deliberazione del Consiglio Comunale n.13 del 14.3.2011 con cui è stato 
approvato il vigente Statuto Comunale, successivamente modificato/integrato con deliberazioni di 
Consiglio Comunale n. 31/2013, n. 60/2016, n. 35/2017 e n. 43/2018;

Vista la seguente proposta di deliberazione di iniziativa del Consiglio Comunale 
sull’introduzione della figura del Garante dei diritti dei disabili, presentata dal Gruppo Consiliare 
Fratelli d’Italia in data 31/01/2023:
« Premesso che:

• l'articolo 3 comma 2 della Costituzione sancisce l'obbligo dello Stato Italiano di " ... 
rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale, che, limitando, di fatto, la libertà e 
l'eguaglianza dei cittadini, impediscono il pieno sviluppo della persona umana e l'effettiva 
partecipazione di tutti i lavoratori all'organizzazione politica, economica e sociale del 
Paese";

• la legge n. l04 del 1992 tutela i soggetti diversamente abili ed è finalizzata alla 
rimozione delle cause invalidanti ed alla promozione dell'autonomia, della socializzazione e 
dell'integrazione delle persone con disabilità, ponendo l'Italia tra i Paesi più sensibili ed 
attenti nella materia dell'affermazione dei diritti delle persone diversamente abili;

• la 328/2000, legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali, che delinea le azioni di intervento nei servizi sociali, ricercando il benessere, 
promuovendo autonomia e solidarietà, attraverso l'offerta e il coordinamento di servizi, 
risorse e prestazioni, prevede all'articolo 6, comma 2 lettera e) una specifica funzione in 
capo ai Comuni, di facilitazione alla conoscenza degli atti e delle disposizione relative ai 
servizi verso i propri cittadini, soprattutto quelli che prevedono un accesso prioritario;

• la Legge 3 marzo 2009 n. 18 ha ratificato la Convenzione delle Nazioni Unite sui 
diritti delle persone con disabilità ed il relativo protocollo opzionale, sottoscritta dall'Italia 



il 30 marzo 2007, e, nella fattispecie quanto previsto agli articoli 29 e 33 della sopra citata 
Convenzione;

• gli interventi istituzionali in favore delle persone con diversa abilità presentano 
sovente inconvenienti applicativi, che si concretizzano in ostacoli tra la persona 
bisognevole e la concreta fruizione del diritto o del servizio previsto dalla normativa vigente;

il Consiglio Comunale

approva la modifica dell'articolo l comma 13 sello Statuto come segue:

"Il Comune di Novara concorre a promuovere la piena integrazione dei portatori di 
handicap nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella società garantendone i diritti di 
libertà ed autonomia.
E' istituita la figura del Garante per i diritti delle persone con disabilità al fine di 
promuovere l'esercizio dei diritti e delle pari opportunità per una completa partecipazione 
alla vita civile e fruizione dei servizi comunali". La nomina e le specifiche competenze di 
tale figura sono demandate ad un apposito Regolamento. »

Ritenuto di integrare/modificare il comma 13 dell’art. 1 del vigente Statuto Comunale come 
segue:

“Il Comune di Novara concorre a promuovere la piena integrazione delle persone con 
disabilità nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella società garantendone i diritti di 
libertà ed autonomia.
E' istituita la figura del Garante per i diritti delle persone con disabilità al fine di 
promuovere l'esercizio dei diritti e delle pari opportunità per una completa partecipazione 
alla vita civile e fruizione dei servizi comunali.La nomina e le specifiche competenze di tale 
figura sono demandate ad un apposito Regolamento”

Visto l'art. 6, commi 4 e 5, del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.: “Gli statuti sono deliberati dai 
rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi dei consiglieri assegnati. Qualora tale 
maggioranza non venga raggiunta, la votazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro 
trenta giorni e lo statuto è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza 
assoluta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche alle 
modifiche statutarie”;

Visti gli allegati pareri espressi, ciascuno per quanto di rispettiva competenza, dai sensi 
dell’art. 49, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000 dal Segretario Generale, dal Dirigente della Segreteria 
Generale e dal Dirigente del Servizio Bilancio, in merito alla proposta di deliberazione in esame;

Sentita la competente Commissione Consiliare in data 03/03/2023 e la Commissione Affari 
Istituzionali in data 06/03/2023;

Con voti favorevoli unanimi resi per alzata di mano dai 29 consiglieri presenti e votanti, 
come da proclamazione fatta dal Presidente,

DELIBERA



1. di integrare il comma 13 dell’art. 1 del vigente Statuto Comunale, così come 
descritto in premessa, e che risulta così modificato:  

“Il Comune di Novara concorre a promuovere la piena integrazione delle persone con 
disabilità nella famiglia, nella scuola, nel lavoro e nella società garantendone i diritti di 
libertà ed autonomia.
E' istituita la figura del Garante per i diritti delle persone con disabilità al fine di 
promuovere l'esercizio dei diritti e delle pari opportunità per una completa partecipazione 
alla vita civile e fruizione dei servizi comunali.
La nomina e le specifiche competenze di tale figura sono demandate ad un apposito 
Regolamento”.

2. di dare atto che l’integrazione allo Statuto Comunale di cui al punto 1) entrerà in 
vigore decorsi 30 giorni dalla pubblicazione all’albo pretorio on–line;

3. di dare atto che lo Statuto, così come modificato con il presente atto, sarà pubblicato 
all’Albo pretorio on – line del Comune per 30 giorni consecutivi, pubblicato nel BUR della 
Regione Piemonte ed inviato al Ministero dell’Interno per essere inserito nella raccolta 
ufficiale degli statuti.



 IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
   Sig. Edoardo Brustia

 IL SEGRETARIO GENERALE
   Cav. Uff. Dott. Giacomo Rossi

(atto sottoscritto digitalmente) (atto sottoscritto digitalmente)
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